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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
MERCOLEDÌ 23 APRILE 1947 

2 giugno, 10 novembre, 20 aprile. 

Tre balzi In avanti delle forze popo

lari; tre tappe della sconfitta delle 

cricche reazionarie e conservatrici. 

Una copia L, 8 - Arre t ra ta L. 10 

Tutta l'Italia guarda alla Si
cil ia: così era scritto in un ma
nifesto, uno dei mille e mille ma
nifesti che in questi giorni di feb
brile vigilia limino costellato le 
piazze e le strade fino dei più lon
tani villaggi del l 'hola. L' vero 
Per due settimane tutta l'Italia 
Iia guardato alla Sicilia, consnpe-
\ule che laggiù si eumlmtte\n una 
battaglia che valicava i ((Mirini 
dell'Isola per la posta stessa — 
nazionale e non soltanto regiona
le — che era in gioco, per lo 
schieramento delle forze che ri-
poteva fedelmente i grandi ag
gruppamenti pulitici nazionali e 
infine per il momento travaglia
to, cruciale in cui le eie/ ioni <-i-
rilianc \ c n i \ a n o a collocarci. Mai 
nella recente storia d'Italia una 
battaglia^ politica di Sicilia era 
ftata così al centro ed e ia nasci
ta n determinare passioni e spe
ranze così accese e profonde nel 
vivo della compagine nazionale. 
Mai come oggi i partiti e i diri
genti dei partiti avevano impegna
to nella lolla sostenuta nell'Isola 
tutte le loro forze e la loro capa
cità dì influenza; mai come oggi 
la lotta aveva avuto ripercussioni 
così v i \ c fino nei centri e nei 
paesi più lontani dell'Isola. 

Il 20 aprile in Sicilia non ha 
parlato soltanto il popolo sici
l iano, ma tutto il popolo italia
no. lui ha parla.to chiaro. Ila da
to una risposta secca e sferzante 
agli artificiosi interrogativi che. 
nttra\crso la loro rete di stampa 
f. di oscure influenze, gli sconfit
ti del 2 giugno ten(n\ano di im
porre e di avallare in seno alla 
opinione pubblica. Si era gridalo 
alla liquidazione dei parlili popo
lari; si era ripetuto fino alla noia 
che le forze su cui poggiava il 
f ìovcrno tripartito avevano or
mai fatto fallimento dinanzi alla 
coscienza popolare: si era annun
ciato lugubremenle che il popo
lo era tutto qualunquista, lutto 
monarchico, solo nostalgico ormai 
di un ritorno reazionario. A sta
re alle grida di questi corvi neri 
« gialli l'atto di morte della 
pubblica e della democrazia 

LA SICILIA HA VOTATO PER LA REPUBBLICA E LA DEMOCRAZIA 

l illoria del Blocco del Popolo 
e dura sconfina monarchico-qiialiiiiqiiista 

// 8/occo è primo con 181.000 voti in più sui risultati del 2 giugno - La 
D.C. è seconda, ma ha perduto 200.000 voti - Il bilancio dei monarchico-qua
lunquisti: battuti in tutte le province e 50.000 voti in meno rispetto al 2 giugno 

(Dal nostro inviato speciale) 
PALERMO, 22. — Baroni e boi-

<ari rieri, questa mattina, sono usci
ti di casa presto. 

Con i visi lunghi e giallastri si 
fermavano alle edicole tisi giornaii. 
davano un'occhiata di traverso al 
titolo su otto colonne della Vocv' 
della Sicilia e poi cercavano con
forto nelle colonnine di cifre pub
blicate, sotto titoli magri e grigi, 
rinir'i'iidipendcaie «Giornale di Si
cilia ••: ma anche quelle colonnine 
portavano mondamente sulla testa 
la cifra del Blocco del Popolo, pa
drone del numero più grosso di lutti. 

Salivano allora le scale dei loro 
partiti monarchici e dei U.Q. a ten
tar di cogliere notizie meno tristi. 
» Ci imbrogliarono », mi ha detto 
uno di loro sulla porta di una sede 
Qualunquista, e non ho capito se ci 
riferiva ai giornali che sventolala 
con la mano grassoccia, o a quelii 
che nella sede stavano ricopiando 
per la decima volta i risulcati di 
Cangi. 

Poi gli altoparlanti hanno ripreso 
u lancio delle cifre sulla strada af
follata. Quello del Partito nazio
nale monarchico non face-'a che 
lipetere i risultati dì Palermo città 
ignorando completamente ;a pro
vincia e gli altri otto collegi. Qu'i-
lo del Blocco del Popolo non aveva 
invece complessi di inferiorità e 
fieeva sapere a tutti che i numeri 
più alti erano quelli di Garibaldi, 
,-d Enna come a Caltanisetta, au 
Agrigento come a Corleone. 

E ad ogni lancio di notizie, il di
stacco del Blocco di Garibaldi dalle 
a:tre liste aumentava. Per strada i 
siciliani facevano i conti: 100 mila 
voti in più dei partiti del blocjo 
borbonico messi insieme, 200 m.«s 
voti più della Democrazia Cristiana. 

I dati parlavano chiaro, e non 
dicevano solo della grande vitto
ria del Blocco ma anche del crollo 
del mito di una Sicilia monarchi
ca. Se ai 100.000 voti che il Bloc
co ha riportato in più del monar
chici si aggiungevano quelli della 
D.C., del repubblicani, degli indi
pendentisti. dei dcmolaburisti e 
saragattianl veniva un bel conto, e 
tutto repubblicano. Il sogno del 
principe di Montereale candidato 
al reame di Sicilia era sfumato, 
ed era svanito insieme anche quel
lo del cav. Agnello che voleva 
trasformare la piazza del teatro 
Massimo in una piazza S. Se
polcro. 

i I! Parlamento siciliano verrà 
convocato fra poco più di un me
se: « trenta Riorni dopo la procla
mazione degli eletti », dice la leg
ge Avrà sede nel salone di Erto
la al Palazzo Reale dove fervono 
i lavori di restauro; non vi saran
no scanni, ma noltione. 

Il 'Blocco del Popolo si e già 
assicurato 29 seggi e con ogni pro
babilità si assicurerà ancora un 
seggio nel collegio regionale. Una 
ventina di seggi spetteranno alla 
D. C , circa 14 al blcceo liberal-
qualunquista, una diecina ai mo
narchici, 8 al M.I.S.. 4 ai saragat-
tiani e 3 ai repubblicani. 

Il giuramento conterrà la formu
la « per il bene inseparabile del
l'Italia e della Sicilia ». E con 30 
seggi andati al Blocco del Popolo 
i siciliani sono fiduciosi che la pri
ma Assemblea regionale manterrà 
fede al suo Impegno. 

MAURIZIO FERRARA 

che 
alla Repubblica aveva dato vita 
era già steso. Non era bastata la 
lezione del 10 novembre; non era 
bastato il fallimento dei tentati
vi di scissione condotti contro la 
compagine dell'organizzazione sin
dacale e l'unità dei partiti prole
tari: non orano basiate le cento 
prove in Parlamento, nel Governo 
e nel Pac s e della accresciuta for
ra e coscienza delle masse popo
lari. 17 venuta la risposta: i risul
tali delle elezioni sici l iane. 

-Monarchici, liberali e qualun
quisti avevano puntato dispera
tamente sulle elezioni siciliane. 
Avevano scelto questo terreno per 
dar battaglia: questo che essi 
consideravano il loro frrreno, il 
terreno più favorevole. »\clla Si
cilia essi avevano tentato di sta
bilire la loro zona d'arroccamen
to dopo la sconfitta del 2 giugno: 
dalla Sicilia, secondo i loro piani. 
doveva partire la loro riscossa, la 
cupa riscossa nnlirepubblicana. 
antiunitario, antidemocratica. 

Il 20 aprile, data da segnarsi 
nelle cronache della nuova demo
crazia italiana, monarchici, libe
rali e qualunquisti hanno subito 
In Sicilia la .sconfitta più amara 
e bruciante. Speravano di avan
zare; e non sono riusciti ad an
dare avanti di un'unghia. Non so
no riusciti nemmeno a tenere le 
loro posizioni. Hanno indietreg
giato, duramente indietreggiato. Il 
2 giugno, nelle loro diverse in
carnazioni, monarchici, liberali e 
qualunquisti avevano cumulato in 
Sicilia esattamente ^l . l*»? voli: il 
^0 aprile il'" hanno raccolti 472.4>2: 
50 ?"»"» in meno. 

TI Blocco del Fnpolo, rontro 
c-ni liberali, monarchici e qua
lunquisti avevano indirizzalo uni
camente e solidalmente le loro 
/irmi, che andavano dalla di
namite nlla menzogna, dalla ma
fia alla corruzione, il Bloc
co del Popolo ha realizzato do
menica sulle elezioni del 2 ciii-
pno ben ISI.447 voti in più. Ne c -
snna contorsione polemica. nes«un 
trucco giornali-l ieo può cancel
lare queste cifre. !" niente meglio 
di queste cifre può laconicamen
te commentare lo sracco che le 
forze antidemocratiche, antire-
pubblicanc. antipopolari hanno 
*nbìto là dove cs?e ritenevano 
di 05<cr più forti. Chi va indie
tro non è il Blocco p o p o l i r c che ~ " ~ ^ — ——* 
fn l'artefice essenziale della vit-jc pericolose suggestioni di una 
toria del 2 giugno. Dal 2 c iurmi, politica di tipo totalitario e sa
ni 10 novembre, al 20 aprile c h r p r à mettersi sinceramente e con-
«•ft indietro è il blocco reaziona-lerciamente su qurila linea di uni-
rio e con-crv.itorr. ;tà delle forze democratiche e po-

Accanto alla sconfitta dei mn- polari, che è l'unica capace di 
narchico- l iberal - qualiinqui-ii sta!,i>>icnrarc al Paese" una direzio
ni forte diminuzione di voli rc-jnc politica efficiente, omogenea. 
bistrati dalla Democrazia Cri-tia- rispondente al la volontà popo
ne. T/ noto che il 2 giugno la de- lare. -
mocrazia cristiana beneficiò —j L' certo che se la democrazia 
per un insieme di cause interne e.; cristiana questo avesse saputo 
potremo dire, esterne — di una tempestivamente comprendere, es-

CONTRO I SOPRUSI BRITANNICI NEL «< TERRITORIO UBERO » 

Gli studenti triestini 
barricati nell'Ateneo 

Gli inglesi depongono il rettore prof. Cammarala e 
lo sostituiscono con Luzzatto «persona di fiducia)) 

TRIESTE, 22 — Alle 12 di ter!. 
gli itudenti tmirersifari rii Trieste 
hanno occupato l'Ateneo, Pochi mi
nuti prima il colonnello Robertson, 
a nome del Governo Militare Al
leato, aveva respinto la mocioiic 
presentata dagli studenti con lo 
scopo di ottenere la rcrorn della 
nomina a protorettore dell'Unii cr-

solidale con yli studenti universita
ri. ali «Meati JUMMIO temalo rit sca
ricare da loro la responsabilità della 
vioUr.iouc dell'Ateneo da parte del
la polizia e dellu M. V. affermando 
che gli « incidenti son.i stati provo
cati da un deprecabile roiiiroco ••. 

Intanto (ili studenti medi hanno 
deciso di astenersi dalle lorioiii per 

AGRIGENTO . . . 
C A L T A N I S E T T A 
CATANIA 
ENNA 
MESSINA 
PALERMO 
RAGUSA 
SIRACUSA 
TRAPANI 

TOTALI 

P e r c e n t u a l e d e l v o t i , 

B.d.P. 

98.911 

66.G21 

55.350 

72.395 

34.531 

90.426 

52.729 

53.401 

66.611 

590.881 

30,3 

D.C. 

60.455 

49.155 

37.287 

79.052 

24.628 

62.340 

32.029 

23.537 

30.699 

399.182 

20,4 

U.Q. 

29.011 

30.051 

30.859 

54.049 

11.824 

81.093 

25.532 

35.119 

20.201 

287.588 

14,7 

Mon. 

8.821 

33.675 

4.618 

43.920 

9.840 

70.834 

13.130 

184.844 

9,9 

MIS 

4.652 

27.174 

2.103 

53.375 

13.282 

44.286 

4.282 

10.957 

10.761 

170.872 

8,7 

PRI 

2.24* 

13.475 

1.917 

6.628 

25.340 

2.520 

6.315 

23.975 

82.418 

4,2 

sita del prò; . Pietro Paolo Luz- \sclidc.rictu con gli studenti univcr* 
zatto Feniz, in soslt'ttcionr del prò- sitali. 
fessoreCauunarafa a»bitrarianiC)ite| 

PSLI 

S.306 

11.438 

953 

27.136 

6.261 

10.261 

5.420 

10.603 

6.803 

82.181 

4,1 

IL DIBATTITO COSTITUZIONALE A MONTECITORIO 

Scuola nazionale e scuola privata 
nell'intervento di Marchesi alla Costituente 

Equivoche dichiarazioni di Sceiba sui fatti di Gioia del Colle e Petilia 
Policastro - Oggi si inizia la votazione sul secondo titolo della Costituzione 

E' consuetudine ormai che la se
duta mattutina alla Costituente si 
inizi con le dichiai azioni dell'onore
vole Minlstio degli Intorni. Ieri mat
tina erano all'o.d.g. J fatti di Gioia 
del Colle e. di Petilia Policastro. La 
gravità degli incidenti che hanno por
tato all'incendio della Camera del La
voro e alla morte di alcuni lavoratori 
aveva richiamato nell'aula una folla 
insolita d| deputati. Ci si attendeva 
finalmente dall'on. Sceiba una parola 
responsabile sulle cause prossime e 
remote degli Incidenti ed una assi
curazione sulle misure che il governo 
si propone di prendere per rimuovere 
queste cause. Nulla d| tutto questo. 
Quando ti Ministro desìi Interni ini
zia a parlare, si ha subito la netta 
impressione che egli stia ripetendo 

OGGI CONSIGLIO DEI MINISI RI 

Statali e professori 
al telici orto una de cisione 

II Direttivo confederale tornerà a riunirsi oggi - I mezzadri 
sollecitano la conversione in legge del lodo De Gasperi 
Alla seduta odierna del Consiglio 

del Ministri verranno discusse prin
cipalmente le richieste avanzate 
dai dipendenti dello Stato e dagli 
Enti locali. Il comunicato dirama
to l'altra sera dalla Segreteria della 
C.G.I.L. dopo il colloquio avuto 
con il Presidente on. De Gasperi, 
dichiarava l'insoddisfazione dei rap
presentanti delle categorie interes
sate per la risposta fornita 

Ha avuto quindi luogo nel tardo 
pomeriggio di ieri, una riunione 
alla quale hanno partecipato I tre 
segretari generali della C.G.I.L. Di 
Vittorio. Lizzadri e Pastore, il Co
ncitato direttivo ristretto e 1 rap
presentanti delle organizzazioni dei 
iipeudcnti statali in seno alla Con
federazione. L* insoddisfazione per 
i'atte^siamento del Presidente del 
Consiglio è stata nuovamente riaf
fermata: in conseguenza di ciò il 
Comitato direttivo ristretto della 
C.G.I.L- tornerà a riunirai nel l i 
giornata di oggi per decidere in 
modo definitivo sull'ulteriore azio
ne da svolgere. Tale decisione verrà 
presa, presumibilmente, in relazio
ne aita discussione e alla risposta 
lefin-.tiva che il Consiglio dei Mi
nistri darà oggi 

La seduta odierna del Consiglio 
lei Ministri verrà seguita con al
trettanta attenzione dalla catego
ria degli insegnanti medi. Gli in
segnanti hanno sospeso lo sciopero 
in seguito all'impegno, assunto dal
l'on. Gonclla nel suo discorso alla 
Costituente, di prendere In esame 
con la dovuta considerazione le ri
chieste urgenti di tutti gli inse
gnanti d'Italia. 

C'è inoltre da sperare che 11 Con
siglio discuta e decida la conver
sione in legge del lodo De Gaspe
ri sui contratti di mezzadria, nella 
forma In cui il provvedimento è 
atteso dai mezzadri di tutte le Pro
vincie e secondo gli impegni da 
tempo assunti dal Governo nei 
confronti delle massime organiz
zazioni sindacali 

A questo proposito sono stati In
viati al Consiglio dei Mini-tri nu-
numerosi telegrammi da parte di 
molte Fcdcrtcrra provinciali. 

macchlnalmcnle 11 rapporto del locale col mercato nero. Quanto poi alle pre-
maresciallo dei carabinieri. L'incendio 
della Camera del Lavoro ha distrutto 
solo poche carte. Si esclude che fo.isc 
stato preordinato. E' piobabilc anzi 
che esso sia stato simulato. La rea
zione della popolazione, invecs. que
sta si è stata una manifestazione di 
delinquenza ->. 

La destra plaude 
L'eco degli applausi sfrenati con cui 

la destra e il centro salutano le pa
role del Ministro desi! Interni non si 
è ancora spenta quando si leva dai 
suo banco il qualunquista MICCOLIS. 
Con tono arrogante e con incicd.bile 
faccia tosta l'oratore non edita ad in
diale l'on. Sceiba perchè si faccia 
promotore di un'azione e!vii? contro 
la Camera d?I Lavoio per il r.sarci-
mento dei drnni. 

Reagisce energicamente jl com
pagno P.istorc cne parla subito dopo. 
« Gli agrari pugliesi, attenua l'oratore 
tra le interruzioni di Miecolis e d" 
Perrone Capano, anziché destinare ;•! 
miglioramento delle colture 1 milioni 
guadagnati al mercato nero, assolda
no, come nel 1921 la malavta locale 
per azioni di v.olenza contro i lavo
ratori. 

Chiusasi cost la discussione sui Tatti 
di Gioia del Colle l'on. SCELBA ha 
nuovamente la parola per forn>rc 
sp egazioni circa gli incidenti di Pe
tilia Palicastro in seguilo ai quali tro
varono la rr.orts una donna del popo
lo ed un lavoratore. II Ministro degli 
Interni rileva subito che i fatti di 
Petilia per lo conseguenze funeste e 
per J moventi che li hanno detcrmi
nati sono molto più gravi di quelli di 
Gioia del Colle. L'on. Scclba non esi
ta a interpretare il malcontento di 
quella popolazione per ie mancate di
stribuzioni di generi tesserati, come 
un tentativo di sobillazione da parte 
della C. d. L. contro l'amministrazione 
comunale democristiana. 

11 compagno SILIPO ribatte subito 
punto per ponto le asserzioni di Sccl
ba. dopo averlo invitato a cambiare 
metodo 

Silipo ricorda che alla base di 
quanto e avvenuto è lo scontento della 
popolazione di una frazione dt Petilia 
contro 11 Comune. Questa frazione. 
definita da Scclba un covo di violen
ti. aveva votato in modo compatto per 
la democrazia cristiana, alleata da lu
singhe e promesse. Ecco il fondo po
litico degli Incidenti. La popolazione 
e esaspzrata perchè la sua buona fe
de è stata carpita da politicanti sen-
ra scrupoli, che dimostrano una so'a 
preoccupazione, quella di arricchirsi 

tese violenze drlla folla. Silipo fa no 
tate, clie soltanto i d'mo;tranti hanno 
avuto morti o fc. iti da ari7>a da 
fuoco. 

Colosso parla di buoi 
Esaurite cosi le interrogazioni si 

riprende la discussione sulla costitu-
z onc 

Ila per p'imo f per -.il'-mo la pa
rola l'on. CALOSSO (PSLI) il quale 
si occupa di famigl'a e di scuola in
sieme. Egli or-=crva eh? In Co. t.turio
ne anziché sancii e l'indi^soìub'lita tic. 
matrimonio dovrebbe preoccupai.!-
della pro-titur-one e dell'adulterio 
problemi ben più attu.ih in Italia A 
un coito punto Volatore r.ffeima che 
nel Vangelo il problema de; figli il
legittimi esiste. Lo stcs.-o Grtii Gu
sto, dive l'orstoic. e. a di front:: allo 
Icnae un fi^l <j illcg.ttimo 

Urla e invettive pnitono dai banchi 
d;i"ocri.-tir.m Si gì" da « pagliaccio! 
buffone!» Molti mvn-eono contro >l 
v,cc-pre?ifjcnte TARGETTI pei clic 
non toglie la parola ali'or.itoi e. A un 
ccito punto 1 più scalmanati abban
donano l'aula in segno di protrata 
Calos=o impci territo esclama. 1 Anda
ta pure via buoi mugghiarti » 

// discorso di Marchesi 
La nunonc pomeridiana si in z:a 

alle ore 16 ceti un discoiso deil'ono-
rcvo'e PIS.VEDOLI. 

Alle 16.43 tra vivi segni di atten
zione si leva a parlare 1! compagno 
CONCETTO MARCHESI. Quale rela
tore sugli art. 27 e 23 che rczoUno 
i rapporti tra lo stato e la scuoia egli 
ricorda che quando si trattò di sta
bilite il potere dello stato dt dettare 
le nonne general; sull'istruzione e ri
organizzare le scuole in tutti t 1010 
gradi, le frazioni sutonomiste. mani
festarono il proposito di sotti arre a' 
controllo dello stato alcuni tini rd 
ord-n: di scuola. Io sono convinto tut
tavia. prosegue l'oratore, che la scuo
la è l'organo massimo clic garantire? 
l'unità nazonale. ro.i può essere affi
data dallo stato all'arbitrio altrui per
chè lo stato non può delegare a nes
suno 11 potere di attuare 1 suol ordi
namenti. La chiesa Invece, osserva 
a questo punto l'oratore, obbedendo 
alla sua secolare tradizione considera 
la scuola come lo strumento essen
ziale della sua propagazione spirituale 
e del suo dominio non sempre spiri
tuale. 

Riferendosi alla te-aola privata 11 
compagno Marche?! ricorda che «gli 
aveva preposto un articolo con il 

quale si affermava che la scuola pio
vala ha diritto alla piena 1.beltà di 
insegnamento. Questo articolo non 
P.atqiu ai democr.stiani i quali non 
*: mostrano sensibili ad una simile 
afierninzionc di libertà dal momenti 
chi essi giudicano nocivo tutto quanto 
non sia confonne alla dottrina cat
tolica la quale ammette una sola idea. 
quella di nropasandaie le proprie id'e. 

A sostegno di questa sua afferma-
z m e il compagno Mai elicsi cita una 
lettera di P.o 'CI che rispondeva ad 
um avventati d-cIuaraz:onc di Mus-
;o'.ni. Il duce del fascismo vantava 
la modernità della chiesa cattolica 

(continua in 2. pei}.. 1 cotenna) 

deposto dagli inglesi stessi. 
In seguito all'occupazione del

l'Ateneo da parte degli sìudcnit. 
accnti di polizia giunti in canro-
nctta hanno forzato l'ingresso, e so
no penetrati nell'atrio violando l'c.i-
liaterritorialità rìcirtniiversttd. Gii 
studenti hanno fatto blocco corti;;-
tale azione di forza, dando luogo u 
un vivace fniferu0lio. 

Nonostante l'invio di rin/or;i mi
litari da. parte alleata, gli studenti 
sono rimasti chiusi «cir inter i io del
l'edificio. Successivamente dei pic
chetti ài guardia sono stati disposti 
agli ingressi. 

Il prof. Cammarata, interrogato 
in inerito alla sifuarionc creatasi 
col provvedimento del G.M.A. ìia 
dichiarato, a nome del corpo ac
cademico, di respingere recisamen
te il provvedimento che mira a 
distruggere, per scopi non chiari, 
la tradizionale autonomia delle 
università. * Professori e studenti*, 
ha aggiunto il magnifico rettore, 
* sperano che il Governo italiano 
intervenga per via diplomatica allo 
scopo di tutelare lindipcndeuza 
dei professori e degli studenti che 
sono ancora cittadini italiani*. In 
tal senso è stato inviato al Ministro 
degli Esteri, conte Sforza, im fe-
lepramtaa a firma di lutti gli orga
nismi accademici e studenteschi 
della città di Trieste. 

Il provvedimento del Governo 
Militare alleato, adottato in dispre
gio dcH'indipendeura e dell'autono
mia universitaria, non è stato fino
ra spiegato o motivato in alcun 
modo, nonostante la vivace reazione 
della popolazione triestina. 

Sintomatico è invece il fatto che 
la figura del prof. Luzzatto. nomi
nato di forza, rettore, è tutt'altro 
che chiara. Sci 193S il prof. Luz
zatto. israelita discriminato, do
mandò l'onore di entrare a far par
te della commissione di studi raz
ziali sorta allora a cura del Gover
no fascista. Questo sembra essere 
l'unirò merito che può aver spin
to (ili alleati a preferirlo e a no
ti.filarlo rettore. A meno che non 
sia stato elemento determinante il 
fatto che il Luzzato ami frequenta
re i circoli allenti e cimentarsi con 
gli inglesi in apj,<rssionate partite 
d*' noi/ e tennis. 

Questa sera, di fronte alla reazio
ne di tutta la popolazione triestina 

Por accelerare i lavori 
della Cositi nenie 

Abolizione 1AII.1 discussione 
sui « Titoli » 

Nello studio dot Presidente Ter
racini a Montecitorio si sono ieri 
riuniti tutti i leaders dei Gruppi 
parlamentari, allo scopo di studia
re il modo di accelerare i lavori 
della Assemblea Costituente, in ma
nici a elio c.̂ si possano terminare 
entro la data fissata del 24 giugno. 

Alla fino della riunione, dopo una 
ampia discussione, è stato ciato 
mandato al Presidente Terracini di 
elaborare proposte concrete per 
affrettare i lavori, da sottopone 
alla Assemblea Plenaria. 

In linea di massima i presiden
ti dei Gruppi sembrano orientati 
verso l'abolizione della discussione 
generale sui Titoli, in tal modo 
l'Assemblea passerebbe senz'altro 
alla vota/ione su tutti gli articoli; 
0 verso l'elaborazione di un pia
no organico di lavoro —- per quan
to riguarda la discussione di argo
menti extra costituzionali — che 
preveda il dibattito solo su taluni 
punti ben privisi: discussione fi
nanziaria, Trattato di pace, lcpgi 
elettorali. 

Un aereo precipita 
distruggendo una casa 

LECCE 22. — Un apparecchio da 
caccia pilotato dal tenente Carlo iVi-
nicoli. dopo aver comp-uto ai dite evo
luzioni nel cielo di Trcpuzzi. p i ce -
pitava. sch'acciandosi contro un mu
lo. Xell'into il motore dell'aereo si 
staccava dalla fusol'^ia incuneando/i 
in una casa che poi crollavi. 

1| p Iota, clic non Ila potuta far 
uso del pai pendute, ò deceduto. 

Serrala per 24 ore 
di Inlli i cinema 

L'Assemblea dell'Associazione na
zionale esercenti i-n-»ma. tinnitasi a 
Roma nella sede dell'AGIS ha deli
berato la chiusura eli tutte le sale 
cinematografiche nella giornata del 
24 aprile coir.. In segno di protesta 
conlio il piovvedimento leguiat-vr» 
clic, eI"vando la t^ssaz one erarnle 
fino al SO T- porta l'onere fiscale gio
vante sul piez-'o del biglietti d'in
gresso dei cinema fino al G5.15 Té. 

Dtm»n.i termina la Conierenia rii Mosca 
C r e d i t o di c i u q u e mi l ion i di do l l a r i p e r il T e r r i t o r i o L ibe ro di Tr ies te 

Nul la di la l lo sul T r a t t a l o aus t r i aco - Ul t ime r i u n i o n i segre te dei Q u a t t r o 

Iie elezioni in Sicilia 
il 2 iriturno e oi»«ì 

inflazione Hi suffragi a lei favo
revole. Alla distanza, è chiaro 
ormai a tutti che fu r*sa «te-«a 

sa non rcsistrcrcDDC lo scacco 
odierno e la vittoria dello schie
ramento democratico in Sicilia 

la prima n scontarne lecon=c?iicn-,«arcbl>c sfata ancor più significa 
7 T ; poiché essa pretese, in base tiva. 
nlla Totazionr, di assumersi rc-
sponsahilità superiori al le sue 
forze e alle sue capacità, con 
danno pale«e per il suo presti-
pio e. per il Paese. E' probabile 
quindi che lo scacco odierno, il 
quale insieme "con i risultati del 
10 no \cmbre la riduce al le sue 
normali proporzioni. po*«a in ul
tima analisi piovarle, .«-e i_ suoi 
dirigenti sapranno trarre dai fat
ti la lc / ionc d o n i l a : se insom
ma essa Torrà'una volta per sem
p r e rinunciare aì ie irragionevoli 

Quanto a noi. guardiamo pia ni 
domani e ai prandi compil i che ci 
appettano con i partifi fratelli in 
Cicilia e in tutta Italia. Come è 
nel nostro costume, noi comuni
sti. in questa ora di commossa 
gioia per la grande vittoria^ del 
popolo e del nostro Partito, insi
stiamo nelle nostre parole di con
cordia e di unità, di democrazia 
e di comune progresso. Per la 
felicità della Sicil ia e di tutto il 
nostro Paese. 

TIKTHO IMJRAO 

Girolamo Li Cauti, crpr l i ta del 
Blocco del Popolo nelle elezioni 
per l'Assemblea regionale sici
liana, uno dei più noli capi 
del movimento operaio italiano, 
ha Kuldato i lavoratori della Si
cilia alla loro grande vittoria 
contro Ir forr^ r e a l w a t ^ della. 
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MOSCA. 22. — Giovedì, salvo ri
torni di fiamma imprevedibili, ter
minerà la Conferenza di Mosca e 
verranno resi noti il luogo e la 
data della prossima Conferenza 
che. probabilmente, sì terrà in 
luglio a Londra o a Parigi. 

Il rapporto presentato dalla Com
missione finanziaria per il Terri
torio Libero di Trieste è stato ap
provato oggi dai quattro Ministri 
degli Cstcri ed è stato quindi aper
to a favore del governatore della 
città, attraverso l'organizzazione 
delle Nazioni Unite, un credito 
Pno alla concorrenza di cinque 
milioni di dollari. 

Le sedute segrete «I «usscguono 
con jirandc frequenza: una stama
ne ed una anche questa sera. Le 
discussioni *i svolgono ancora in
torno alla definizione del beni te
deschi in Austria. Nei corridoi del
la Conferenza fi erano sparse que
sta sera notizie ottimistiche che i 
fatti hanno poi smentilo. Nessun 
accordo è stato infatti raggiunto e 
l i questione austriaca non tornerà 
più in discussione nell'attuale ses
sione. 

Per la cronaca, diremo che do
mattina si riuniranno 1 supplenti 
per fare un quadro delle questio-

ini rimaste sospese, quadro che 
sarà presentato nel pomeriggio alla 

I riunione dei Quattro Ministri. Non 
si tratta però che di questioni pro

cedurali . Verrà pure preso In csa-
ìn-.e nel pomeriggio di domani il 
rapporto sulla smilitarizzazione e 

'democratizzazione della Germania. 
.ma neanche su questo, che è il 
[problema capitale, si impegnerà la 
discussione. I Ministri si limiteran
no a det idcre cosa fsrc delle que
stioni rimaste in sospeso e cioè 

;se passarle per ulteriore elabora-
|Z:one al Consiglio di Controllo al-
Jìesto. se lasciarle ai supplenti per-
jchc le ri presentino corredale, ma
lgari con più ampie proposte, alla 
'prossima conferenza, 
I AMEDEO UGOLINI 

prcsentanza del Partito Comunista. 
da personalità dello GGT, ecc. 

TI Senato approva 
gli « aititi » alla Grecia 

WASHINGTON7, 22. — Co*n 67 vo-
contro 23 il Senato ha autorizzato 
il governo degli Stati Unit; ad ac
cordare gli aiuti militari alla Gre
cia e alla Turchia. Il progetto rii 
Truman sarà ora trasmesso alla 
Camera dei Rappresentanti. 

In questa marnerà il Senato a-
mericsno ha ratificato, oggi, nono
stante I richiami dell'opposizione 
una nuova politica nettamente di
retta contro uno dei suoi alleati du
rante la guerra. l'URSS, e in ge
nere contro quegli ideali di pace 
e di democrazia che costituirono il 
programma di Roosevelt. 

Crisi in Brasile 
per la concorrenza degli S. U. 

RIO DE JANEIRO. 22 (TASS). 
— Secondo notizie pubblicate d?.i 
giornali, diversi rami dell'industria 

brasiliana si trovano di fronte ad 
un disastro a causa della concor
renza rielle merci americane a 
bn.«o prezzo che invadono il mer
cato loculo. I) giornale «-Correlo 
da Mahan .. scrive che «• la ci:.<i è 
già cominciata.» e che «decine di 
.'•tabilim^nti industriali di San Pau
lo sono rovinriti mentre altre cen
tinaia di fabbriche sono alla v i 
gilia della rovina ... 

Sempre dalle medesime fonti «I 
apprende che per il "dumping. . 
americano la maegior parte delle 
industrie della ."-età dello Stato di 
San Paulo sono in fallimento e che. 
rìi conseguenza, i la*.oratori rnno 
sotto la minaccia della disoccupa
zione. 

Il prossimo incontro 
di Joe Louis 

DETROIT, 22. — Il campione 
mondiale Joe Louis si incontrerà il 
\er.tÌ5ei giugno prossimo al Yan
kee Stadium di New York con 
l'italo-americano Melio Bellina, di 
New York, per il possesso del ti
tolo. 

LA FED. SINDACALE MONDIALE PER IL 7. MAGGIO 

Gli 8 punti della politica 
dei lavoratori di tutto il mondo 

• Prcsumibilmcnt; nelle clezion i di domenica, una parte dei voti 
della disciolta U . D . N . è andata al Partito Nazionale Monarchico, 
un'altra parte al Blocco librral-qualunquisla. Per questo motivo ab-
blsi,-.o calcolato la differenza complessiva dei voti dei gruppi di destra. 

Wallace a Parigi 
PARIGI. 22. — « Il mondo non 

è in grado di sopportare un'altra 
guerra. Tutti i popoli quelli di 
tutte Je nazioni, devono lavorare 
all'affermazione della pace. Biso
gna si sappia bene in Francia che 
ci sono oltre Atlantico milioni di 
americani che desiderano questa 
pace. Io sono certo che è lo -stesso 
qui -, ha dichiarato Henry Wallace 
al suo arrivo al Bourgct quest'oggi. 

Appena sceso dall'aereo, l'ex Vice 
PresióVnte degli S.U. è stato rice
vuto da Pierre Cot, da Jacques 
Duclos e Marcel Cachin, in rap-

PARIGI, 22 — La Federazione!ricorse sindacali, ai popoli della 
sindacale Mondiale ha pubblicato (Spagna e della Grcna e a tutti gli 
oggi a Parigi un manifesto per il 
1. maggio, con cui invita « nell'in
teresse della democrazia e della 
pace» tutti i lavoratori ancora non 
aderenti ai Sindacati ad unirsi ai 
71 milioni di iscritti. 

Nel sollecitare gli iscritti al sin
dacati di tutto il mondo a difen
dere i loro diritti, il manifesto for
mula le seguenti richieste; 

1 - fine dello sfruttamento e del
la discriminazione sociale ed eco
nomica sotto tutte le forme sia di 
razza che di sesso; 

2 - pari retribuzione per pari la
voro alle donne e al giovani come 
agli uomini; 

3 - lavoro per tutti e «alari che 
garantiscano al lavoratori l'indi
spensabile; 

4 - vacanze annuali pagate; 
5 - libertà di parola, di riunione. 

di stampa e di organizzazione; 
6 - distruzione completa del fa

scismo; 
7 - vera denazificazione della 

Germania e democratizzazione del 
Giappone; 

8 - assistenza mediante 

aMn popoli opprc-s.-i che comha'-
tono per la conquista dei loro di
ritti sindacali democratici. 

Una nuova esplosione 
a Texas Ci tv 

• 
TEXAS CITY. 22 _ Un grar.de 

magazzino della Società meridio
nale di zucchero e melassa pieno 
di nitrato di ammonio è scoppia
to oggi ad otto giorni di distanza 
dalle disastrose esplosioni dello 
stesso prodotto chimico che causa
rono la morte di 575 persone. 

Il Presidente degli S. U. 
vaccinato 

NEW YORK, 22. — Si apprende 
che a causa della epidemia di vaino
lo registrata ultimamente a New 
Vork, il Precidente Truman è stato 
vaccinato prima di recarsi ieri a 
New York per pronunciare un ni-
;cor.-o in occasione di una celchra-

tuttc le zionc giornalistica. 

file:///cni/ano
file:///sclidc.ric
http://grar.de


L'UNITA' 

La seduta 
alla Coslilucilie 

t continuazione dalla 1. pny.) 

p e r a v e r c \ s a includo noi s-uo i n ; c -
Rnaincnlo la lilo^olin (li S p i n o / z a . 
K a n t e Unt iss imi . Il f o m t n o P o n t o n e ? 
r l i tnriva in f | i ie | ln s e d e c l ic tali Ubi-
v e n i v a n o s tud ia t i al s o l ) s c o p o di 
c o m b a t t e r l i . Lo st-t-so pens iero , ag 
ir U'130 MarchCa!. ò c -p iCsso In un 
v o t o e m e s s o i c c e r t c n i c n t p dal l 'rs^o-
l ' ioz'one de?l i Insrs i iant i cat to l ic i con 
'•ni s i c h i e d e eh» la l ibertà di inse -
" n a i n e n t o s ia c.-H'lusivanietitr- ri.-set-
vatn allR u n i v e r s i t à perchè npllc 
.«•t-iiole itifpriori e m e d i e 1 doci-nti d e 
v o n o r 'spettai e I p r u c i p t inorali e 
lelijjio.sl d e l l e f an i ' s l i e . 

L'oratore « p r i m e a e|ii»sto punto 1! 
- o r p e l l o c h e nel n o s t r o p a e s e .M sMa 
d e l . n c n n d o in» t e n t a t i v o d! P niilfìCT-
/. u n ? ca t to l i ca , una s p e c ' e di i c v -
s ' o n c neor , i icIfa. 

K-jli r icorda in p r o p o r l o che i c ? -
«itili I n n n o s c t l t t o di r e c c n l e elio e.ysl 
p - t w i n o prì una Italia c h e r l t t o v e r à 
ia Min urande77T .soltanto nel papa 'o . 
.suoreino le^olator™ del la Mii v ' ta p o 
l i t ica. F o c a l e e inoraln. • (."fedo però 
c h e iti r|iir.<itn Honia pontif icia — 
r e c l a m a Maich-i.M — non ci ssieV-ba 
IKrtn prr mol t i imi onl di i tal iani ». 
- f c r 1 c«>nuin'M|. p r o s e g u o l 'oratore. 
ltl)crtà del la .sruola sli'nlfìca l ibertà 
I « T Kli i i i i rgnant l e p?r gli a lunni di 
o.spr.mere 11 p i o p r i o perL-icro; r-Cr voi 
flemoer:stla»il l iber tà del la s c u o l a e 
<nnlc!ir> cosa c h e va d a l l ' a p e r t i c o n -
fess 'ona l i là al o o t c r e di c o n f c r . r e ti
toli di s t u d i o e al g o d i m e n t o l e s a l e 
del pubb l i co d e m o . Vn: propone te 
infatt i c h e l i l i b r i l a del l 1 s cuo la 
p r ì v i t n s n garant i ta di f i t t o con 
i -ovvc imof i l e o n t i o la conco i rcn;:3 
de l la s cuo ia f t a u l c . 

• Il r a s ' o n a i n e t i t o . o i « e r \ \ i l 'oratore, 
• nrobbo w l l d o se la scuo la pubbl ica 
f i r 5 c anci i 'ess i t tu alt i n s'Mi.-o. a c a -
i . i t ' ere c o n f e s s i o n a l e . I".v.-i Invec? e-
la .-cuoia naz 'o i i a l e . la s c u o l a di tutt i 
i l i i tal iani ne l la q u a l e Insegnano d o 
ccili" per I.i m a g g i o r parte cattol ic i , 

• N o n ?i p u ò pai Irne qu ind i per 
r i u n i t o r iguarda la s c u o l a s ta ta l e d' 
monopol i .1 d] a l c u n o «. 

l /orn.or .» s o s t i e n e c h e ne l l 'ar t 'co lo 
'.'.7 POH d e b b i piii .- .rsi di s c u o l e pari 
ficate, si p u ò af fermare il d ritto al la 
nfena l ibertà di InsoRnanienlo . ma «I 
d e v e Inseiaro al lor/'slntore o r d i n - i r o 
IR faco l tà di s t a b i l i t e s e l ' i s t ' tuto d e l 
la par i f i cn / lonc d e b b a e s s e r e m m t e -
ii ' itp o m e n o . 

P e r r i u n i t o r:;;uaida l ' e same d| S t a 
to. s( p u ò a f f e r m a r e c h e esso rappro-
-cnt i lo s ' r u m c n t o irrg l 'ore poi la 
s e l e z i o n e da' jjio-.'ani. 

Il p r i m o c o m m a dul l ' iT' ico lo 23, in 
cu i si afferma c h e la s c u o l a è aperta 
al p o p o l o , c o n i . e o e l*cnu:)cia7ione di 
un a l to c o n c e t t o s o c i a l e : s p e t t e r à al la 
A s s e m b l e a l e^ 's la t iva 11 c o m p i t o e l 'o
n o r o d! d a r e a ta l e art.'coto e f f e t ' l v o 
v a l o r e , a n c h e s e In u n p e r ' o d o cosi 
d!fTicl!e. l ' a t t u i / l o n e non potrà r s s c i c 
i n i m e f l m l i . 

Mnrcl i«s | d ich iara qu indi «li ader ire 
a l l ' o m e n d i m r t i t o p i c s a n t a t o dal co l 
lega Bernin i al •'-. c o m m a t'ell'art'colo, 
27 in cui s i af ferma c h e s p e t t i i m i -
i-anicnte a l lo S t a t o il c o m p to di c o n 
fer ire titoli di .stud'o e dj r-bil'taztone. 
H-TII proporrà , ino l t re , u n c o m m x a ; -
S i u n t i v o a l lo s t e c s o prt lco 'o In cui si 
d ica c h e « Un scuola pnvta Ita p i e n o 
«.ir.Mo nlla l i . i c r . c «fi inscr/namentr, t. 

Il popo lo l i v o r . i t o i c - - concl fd'5 
Marches i —- n o n d e v e e s s e r e tradi to 
a t t r a v e r s o la «le^rada/.lnn™ del la .scuo-
'.i. S o l t a n t o una s c u o l i r igorosa e dt-
=c.pl:natn potr.» d e r e al popo lo u n o 
s t i l i m o n i o v a l i d o di e l e v a z i n i e e di 
e m a n c i p a / J o n e . < V \ | a p p l a u s i . C o n -
ftratulnziont) . 

Sed i l e f o n MONTKRISl (fi e ) d: 
Bar le t ta , e h ? fin da l l e pr ime bat tu te 
dà a m p i a d i m o s t r a z i o n e fieli'.* ani 
m e pojs.'b'Iità del d 'a lr t to na t ivo . 
;",qli vi d i f f o n d e p a r t i c o l a r m e n t e sui 
va lor i fieli.-, ( a m p l i a cris-t'ana e d i -
fe iu ic a spada tratta l ' ind is io lubi l i la 
del m a t r i m o n i o . In q u a n t o nei ca=i fi: 
a d u l t e r i o con il d i v o r z i o s a r e b b e p r e 
g i a t o l 'adultero . . . 

Picndc- qu indi la parola il c o m p a 
g n o C A V A L L O T T I c h e si =of f e l i n a 
sul l 'art 2iJ. c h e c o n t i e n e l ' impcpi lo 
ner la Heou'oblica di t u t e l a r e la sa lu te 
d e i c i t tad in i L'oratore a f forma c h e 
q u e s t o 6 il p r i m o flci diritt i de l c i t 
t a d i n o : a t t u a l m e n t e i n v e c e la as s i -
Ntoii/.i «Miniarla e a n c o r a def ic i tar ia . 
m e n t r e i cisti s ta t i s t i c i f o r n i s c o n o c'frc 
i m p r e s s i o n a n t i . Basta r icordare c h e 
.'.0.000 c i t tadin i m u o i o n o ogni a n n o di 
t u b i r c o l o s i . e c h e 500 m i l a s o n o i t u 
berco lot ic i l i c o n o s c i u t i . e tre mi l ioni i 
p r e s u n t i . P e r omii 1000 nat i ino l tre 
i s o p r a v v i s s u t i a l la f ine d e l l ' a n n o r i 
s u l t a n o e s s e r e m e n o di 200 

La r a g i o n e di q u e s t a alta morta l i tà 
va ri."creata n e l basso t e n o r e di v i ta 
flcl p o p o l o i ta l iano . Di fronte a q u e 
sta situ«:2ione 0 m o l t o def i c i ente I r s -
istetiza san i tar ia . L'oratore qui ri-
•:va qua l i p r o c r e - s i s i a n o stati fatti 

tu q u e s t o c a m p o in U B S S . Inghi l terra . 
N u o v a Z e l a n d a e t c 

Fcl i s o s t i e n e cosi c h e in Ital ia la 
n i f d i c i n a s o c i a l e d e v e or ientars i ne l 
m a n o n i u t u a l s t l c o : aff idando la d i re 
z i o n e d e l l e M u t u e ass i s tenz ia l i agli 
Mes<i lavorator i e ai med ie : . Egli v o r 
r e b b e 1:1 con=c^ucr.7.i c h i la garanz ia 
fiata ai c i t t a d i n i , in q u e s t o c a m p o . 
ne l la C o s t i t u z i o n e s a p iù p i ena , più 
c o m p l e t a . p>eno v a g a ( a p p l a u s i ) 

L'on. RI V E R A (d . e.) c o n t o n o m o l 
to a g g r e s s i v o par la «lei rapport i »ia 
10 S t a t o e qh in te l l e t tua l i 

Par la q u i n d i f o n . MORO, r - ia torc 
su l l a q u e s t i o n e de l la s c u o l a , e h ? d i 
f e n d o il s u o P a r t i t o d a l l V c c . u a di 
o s s e r o a v v e r s a r l o del la s cuo ia d: S t a 
to . a i l i q u a l e e.q:l r e n d e orna??!"; pur 
«--.scric.r. pre: .ecuDato p ° r l'evcnt-ir-ltlà 
di mi.-i e r c l i f v.i Ir. 7Ìa',iva s t a ' a ! o r.vl 
c a m p o d c l l ' e d u c a r i o n " . 

U l t - m o o r a t o r e de l la "Tio:nat.i o Io 
011. CORSAN'EGO — \inr> de i o o c h : s -
•s'.mj a v v o c a t i cone ' s tor ia l i ab:,.:{a".i a 
• i i f endere dav.m» a l la S i e r a R o n i n a 
Rota — c h e . c o . u e è s u o c o m p lo . s o -
--tio->o 1' n e h i s o n c ne l la C o s t i f i r o n o 
• l e l i ' i i i d s s o l u b i l . t à «1:1 m a t r i m o n i o *• 
s- <| •fTonde »i ampi psr t l eo !ar : su l 
• 'uT. 'onam^nto del T r i b u n a l e Rotale . 

O j r i l 'Assemblo , ! si ru in 'rà ' al!" o r e 
11 prr -niz-aro la v o j . i z o r e t t i ; l i «r -
1 col i ohe c o m p o f i s o n a il 2, t i to lo . 
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Cronaca di 
IN PREPARAZIONE DEL TESSERAMENTO DIFFERENZIATO 

Le norme .per il censiiiieiito iimioiiario 
In truriti a't^r^i 

iti di:li ihzet.di a luì'i 
K.n i tnniuti fcr il i r 
'•JJCS!'1 oferat: : 
rj {ciche e li 

i u*"i csfriKiti .'in i 
'i ; .'t i b:'ci ti t'i /7 >-

t'infi !r> ciuu i . u i u ^ 
» è di <j-c, <ie itrf 'ri i i* 
(•tff.f 'J ter rci!:'a:.ii'e 

dtl trsicratr.ei.lo d'ifcieiiiia't* r ftiilir 
enfiti 'M.v l'i o str-'v.t' 'li : ' •'<' fi dì i 'l't : " 
slalitlict dfi tcddi'.i d^'tc - jr .V .-,-.'(•" ' n . ' 

t̂ i i iliadi.'. 

Al.".'ttt nirrrili, i " i . ' il " .'•/^'.fiii.ii i.i " 
di icii, lir.io t o / ' / i ir.'".leic in fai <r li 
utilità di (7 -e'Ia ricerci r lopralt'jlt», 
h'inr) i*!jtn I U - I H U I ' I - 1/ ('.:''' 0 ri e ìr-i'e 

lt /**»!• cri«,-!t' t r C'.lnai'n l'T'-'i't' 
ir Uscirle '. 

rperiisioiii di cer.sunci'lj 
Iriffe dìti'.'injf e licffi' 
.Vibiatr.3 iol::tft rfjm indire agì: I. "* •: 

^ '̂.•f/iiHcr*ra*>;'.,>)!<r r del C m v I'I A'"-
ma rliitii imcnli sulla iirziitiitt dì e • 
{•r{<a. Ci r sialo r . j / j / ' i roi;e ij.'f'.'a 
nptraziore JI3 bruirci t.:dist*cii'(il-:!c, /•.!'-
tiepidiiiei-Jr e. Huiv 1 di'\e i<C|//i ulUi'v a- -
11 si eia r'cii.tii fti&<f*rf e »'li""'"n'"'f 
1 finte cirisiiiy.il d: tele an-^tiii:r fro-• 
: iinrit. 

Ha [arie vottrn ci fin'-ri fCiCt ani 
icrn'juricre ci' il ceiisiirci:!,' cnitinurin 
costiluitce t» ani'i caio li [r. messa •'• i."j-
'fei'.sal :le fer ui'a 'cr-a f'Kl'ca all'i'"-
tue. a Ilov.i e ir. l'slii ri rcreir. f ••'.'• 
i urne affale a t:':i v -? è tirai urr.iu' r 
'ni l't.aixri le fcr'd'lc 1 .''i* si f'i'a c''-
'"zvdii ere •! .'-itema ('ci rati ••.t<n-c:,/<>, 
tautì ri'i ii if-ortarte è la ro'i fcr 1 s-iri 
f.'ii:':'i 'ritrai, e t'eè fcr •! i-."n t I •• 
essa cftitw'icr h l;iic fri rlt'iaie •' tc-
'erav.ei'ti d'ffercrzia'.o de: retiti 1 •J' eti-

GIOVEDI' 24 - ORE 19 
nelle ."><•> >ni"ni »ii ll'raj del P.C I. »i 
(erri c u o nferenn M : 

ANTONIO GRAMSCI 
e la lolla snfifascìsfa in II0IÌ3 
SVJ.JÌM ?.lle ui.3") h 

- FESTA DEL C0.MB.UTENTE -
Ki'iue; f rom!>)ttrnti di tu'.'e lj iju^rre 
">-i) nvitati ad intervenire 

••'-- :3ti f i " : 
il 'i'O-

I ' O ' r.'i 
t!f>«critto 1UI c i p o 
•|>fr<'lt 1 i -:tf r r n ito-

ria itecessilà e la (cip^'azio-.e di Rrma. 
fiffrio ir qr.rsli ni t-n tini ::lo cor 
ilatarc come lo scarso controllj esistente 
mila {Tod:i?i~..ie e il comrr.crita- di n-ieslt 
jieueri abbia eiiorincneit'e (attillato la 
manovra sfccuhlna del r'aho dei [rc?:i. 

Piamo qri di sci'iito le 1 irme della-
i/tiate fcr la tori filinoli* da ir >i"!t del 
ccmiir.cr.t.i ar.r.nraiioi ruej.'e tioti:ie sa-
• cintai i:idub''tan:ert» di r,ra.'le interesse 
fcr 1 nostri leltoii e sfC\.icitr.eii'c fcr 1 
'avviatori. 

A questo ficcatilo 1 orliamo niella e in 
araidia la f-iieclcctiirr cot.tio le trarot re 
•itardatnei che fniiec''ctii ascre Icrlr.tc 
di farle dei dal.trt di ÌJ'iro, die i-tro 
c'il'Hacti a eor.UoHrj-.cre le diel.iara^inii 
dei loro difendenti, e di furie dcali l'if.-
ci e dei mesi can^rtn'i che sor.o teruti a 
dutrtbtrre i trod ili in »•;!'•< ta cut tiifon
dente ci t.utr.eto d'i mci'i'.ti di caie urta 
ftn-'ijh 1. 

Cl-.iur.que, futitn cilladim, diriacnte e't 
azienda, funzionarti fvbilwo e te-tuli* ella 
irr-j filosa oiscrvanta delle ron-.c icla'i-
xe alla cc.rr.filr.iijne dei t:oJt;li e. rei co
ti' ro.t lo faccic. ne riifonde fetsontil 
ttet-le di trenta c*'a Icpcic. 

Xoi ini itiaiio la fofo'r.zinr.r. le orna 
.tincrlo. i sir.iacali. Ir commiss- 'ir nitri-
•te e i hrera'o'i a fate ir. t-.o lo di can
dirne a / n m'ite con Jucie'.'o refrrazìar.r 
1<-1 eei's'ir.cnlo. Aitel.e se q:-est" uni fta-
ce ci itatelli Pcrro-ie 

Le modalità del censimento 
.\<ì « S I I P fam'SIiS i tn ;"rn ron"-cna;i i 

ilomicilio. pfr mt-7.ro 'li mc> i comunali. 
una copia df! moiiulo T.Tl.i (ilrminci? an
nonaria) e tante copie del incitilo T.D.2 
(ilichiarazionc conce'iirti'r H atii^i'à jiro-
fc-«ionaIc e la conili'io-ic «ocialc) «jmrte 
sono le penurie conviventi nella famiglia 
uiftlesirna. 

L'ufficio tejieramento il-l Comune Ita 
fatto sapere che c^"o ronta ili effett'i.ire 
l i distrib-.iziore entro il ^4 corr.. in IPO-
do da poter r.iccozlierr i dati «ublto i!o-
po. Tutti colmo che rf.ni-incjue. non ric:-
\es«tro i moduli a flr-tni.-ilio «i (Jr.vranno 
ri\i.I|;erf t!irettam?nte nll'ufficio tci;er.i-
menlo, in via ilei Cerchi. 

In base al censimento, i ronniniatnri 
«air.nnp divisi nelle «e^uc:''ti categorie: 

Categorìa A - a) operai e a>«imiliti, 
addetti a qualsia;! ramo di attitità eo'10-
n:ica (coniprefo il j c r i n a l e di \igilanra 
e di f.itiri f i dnrre'tici t iri ro'ui-ert i 
pie*co le famiglie iloie prestano scr\i/tc>): 

til l>raccia:iti e salariati f:s-i rel'"a^'i-
ccltnra: 

r) impiejati dello Stato fino al E'*'!-! 
V inclino; nonché addetti al Culto, im
piegati «li enti parastatali, dì enti locali. 
ili a7Ìr:n!e private, purché con rotri!>:t.-:n-
re (<tipe:id:o r caroti t i ) nt.n «ttfriorc a 
lire -5.000 lorde mensili; 

d) pen«io:iati; 
e) di«occupiti re^i^trati pre3«n gli i:f-

firi di collocamento: roveri iscritti i'c!!o 
elenco dei poveri, persone a carico della 
ptiMiIica henefienza. 

Categoria lì - a) impiegati dello Stato 
di irr.ido superiore al V ; nonché addctii 
al Culto, impiegati di enti pira't ital i , di 
erti locali, di aziende p'i-.ate, tutti «or: 
retrilmiione superiore a lire rf.opo lorde 
menfili, m i \;br. non o!trepa,:':i le Tre ?" 
mila l^rde rnees:!:. o Tberi profe'>in:':-ti 
che dtnostrir.o '*i percepire r.n redlito 
non «a;ftiote a lire :j_non nen-: l i : 

M artij;:i::i fer.zi direndenti. p :-col ; 

com-nercianti al minuto senza di"re*derti. 
mhal.ir.ti mui i t i di licenza: nonché p a 

reli coltivatori ceretti, irriradri. a r t i ; i n i 
piccoli crrarrercianti si rr'nuto nr.ch<-

cou »!i[-en!eiti, in t;uarto dini-Ttri^o d: 
?vere t:n reddito TOT «uperiore a lire J5 
n:la ner«il:. 

T picceli coltt.itori delle »n-e di alla 
rollini e ói n o " t j | n a rou prpduttr.ri d: 
cereali, o in^nfficier.tenente approwir'o-

ìttiwt.» Iivorative o .'iano di condiz'oni so-
cia'i d:\er-e di rjvrlle co-itenipl.T.c nelle 

. l e s o l e A e fi. 

Come compilare i moduli 
f.i cij.tipila^'one dei pio-Juli Otve e'=crc 

lj sfjiienic: 
Mcdeilo '/. / ) . 1: drve r<»ere compilato 

il ovni < ipo f.imiKlia (o convivenza) sfi
latilo nella parte primi «Iella facciata in 
.. r: i (r|iell.i a ;i:ii'tr.i di chi lce'pe). Ter 
'e le i 'c- ic a--c:ifi dalli f;iniirlii de 'e t i -
* n e cmiip'l ito .iiu'ie il ri:.idro su;eriot<' 
.•.tenuto m'I ultrni.i pa^ii'1 del irodulo. 

\lrdctlo 7". l>, 2: deve e«'»re comprato 
* «otto'ciìttp, i «econ'la dei r."i, id

, . l capo 
I'.ITIIKIII e di ' capi dei •ÌI.R.JÌÌ nuclei fa-
ì-iiclian cca'i'ta-iti, 1 er tutte le persone 
-n:n;if r - i ' i l i fati';pln o il r.'ti'fi fi':'i-
l^re: il"<lla <tniinini<trajione, ente o arien-
!i prò--) (in I'ir»t.rf«a'.n 1 r e t a la m i 

o;e!.i 'Iati ni'. I. T. I). 2 detono e'^t-e 
.'•'.;.|.' ,i (>l!t «eR'icn'i nr,t'*t: 

1) i'er t,r'i .->,i:>.-itt< r enti alla categoria A 
(veti al e i l e .Ila rit«-£>orii fi ( V.ve 
1). : iì (ccziom- du lde: i profe-'ionisti, 
I '"!.'! .Ifi (pirle A •taiir'at.i in nero) de-
,1\ i " t i - ci ari! . ' . - <• ^fr'tosciitto dal u -
'" drll'azietiìi o d< li'iin:ri:iistraz:o :e dal
li <|ii de dipende rintercs«ato: 

-•I Prr eli api ..1 te-ienti ali 1 d'efori . ' 
A (\'.'i- 1.): -e «i f a t t i di si 
) di l.noritori .1 ci':!', ttf. anii'.io, 
lill-i (psrte A « f . n i p t i -n nero) 
* 'ere itur.pilito ' 
1. ir.iziet.d.i <! 1 e 
•e tratt.Ti invece di braccianti aprito'i. t' 
ino I. (pir'» I! fJ.'.Tir'Oi in rr-'c) i',..' •.'. 
o-seie coni;'l.no e rt.ttoscritio dal di<_hia 
. . i i . t e ; 

.1) l 'or i 1 , i i ' : n ' i i l i . il mo 1. ( p i r t e TI 
it.uupaJ.i in r->ssu) d u \ r à c i : t : c compi la 
to e 'o t to rr:tt'> d i t c t iamei t t e dr.U int i 're i -
^.(to e m u n i t o il> v i - t " di conva l ida dell'" 
Icleitazinne a cui l 'mtrre -«3to appart iene . 
•ircv la e - . L v une del hl iretto (li pc' i - ionc (• 
li .-.lini i l rcumt i i to n ' i i v . t l e n t e ; 

t> l'ei i d i s o c r t q a t i , il mo I. ( p a r t e H 
-t .T irat i iu ru ' so ) d m rà e=^rre compi la 
lo e M.tto-critto f i iH'Tite:es«ato e muni te 
di v i s to di e m n a l i d a del l o c i l e uff icio di 
-onucau en i" : 

;') I'er e h i«critti i i eUVleero dei poveri . 
il n'od. ( [ .arte lt s tampata in r o - « o ) d o 
vi 1 es ere inuipi lato e «ottosoritto d i r e i -
' . -mente dntrinteref c : . t ' i e m u n i t o di v i t t o 
di run-xdida d»"a d e l e g a z i o n e a cu i l ' in-
tere--~at<> , i | i ] 'jrliei e : 

ó ) I'er le per;o. ie a car ico del la p u h . 
Mic i In ncricen." (. ni» l'Oli i scr i t te nel lo 
t i e n e » dei [ o v e r i . il m o d . ( P a r t e IS s tam
pa:.» i.i i o s ; o * dovrà e s s e r e compi la to e 
-ott».«critto d i l e t t a m e n t e (l?l'.'iiitcres«nto 
c . ' i i trol irni ito dalla d i r e z i o n e de l l ' ente clic 
e f fe t tua l ' a s s i - t e n / a e m u n i t o del \ i s t o u: 
ci<n*..di'li ('eli 1 de legaz ione a cui l ' in teres -
< ito rpt 41 t i e n e ; 

; ) I'er i li! cri . profe«rioni"ti , ( e s t e r o . 
u'.i lt , \ o c e a ) , e per tutt i e h altri ap
partenent i a l la c r t e ^ o r i i 1! voce M . il 
mod. (par te II s t a m p i t a in ro?«o) dovrà 
c « n e compi la to e >"ttoscri l to d i r e t t i m e n -
ts d.ill i n l e r t ' s p i o r corredato da una d i -
c l ' i i i a z i c n e del l 'esattoria c o m u n a l e d i l l a 
Minte r i su l t ino l i natura del reddito , lo 
imponil i i le i frr i t to a ruolo e l ' importo de l 
le impos te e t a s s e : 

S ) I'er tutti co lon i che , TOT r ientrando 

nelle 
tirila 
* . . t i 

categorie 
cateffori i 
in 

A e n. 
C >1 mi'd. 

dovrà c-

«enn uà inclu lerc 
I. ( R u t e II '!.tni. 

toss i i ) dovrà C-'TTP c o r i p i ' . t o « 
-ulto e t t o d u e t t a m e n t e (h l l 'u i t crc - s . , ; , , f 

c o r r e d i t i di i m i d chi f a z i o n e l ' t l l 'e-att ' i -
ria comu".a!s d?li 1 ip.i.ile l i m i t i l o trli c le 
menti di g iudiz .u prcv i - t i nel pi ecc . lente 
m u r e r ò 7. 

( i l i nfiì'.tuari dovi anno i n d i r e a l l e g a t e 
l i d ic ' i iara / io i ie del proprietario at tc»tan-
'i- le (.!.•:. <1 z ; oni di a f t i t t a n z i , mentre 1 
•uezzrdri e i c - l o i i ) arri.ili a l l '5 ' ier . int o 
u n i dic'f.i.-.iazio'te firn..ita d i cui r isul t i lo , 
I T c a ' r u r i d i l l e tht^ u l ' -m» i n t n t e a p i a 
r i ' , i l i t t l i di entrata e u-c i ta dei ton t i 
colonic i . 

La preseu laz ione del r i o d . T . 1). 3 ì-
olllinr.toria r f r tutti coloro «he s i o ! , ; n i n 
i l t m t . i I i v o ' j t i v e o si trovili') 111 u n i del-
1? coi'd'z o-'i prev i s te ( l» l ' l c i t e e o ' i a A e 
per t'itti K': i m p i ' z i t i «11; rriori al ^. 
i;rai!o che frui 'c . in •> di u r i te tr i ' .uz ione lr,--
• la super iore al 'c l ire ; 5 ir.'li ma i n f l u i 
re alle lire ; o t r s l i . 

l . i | i r e - r u ' a / : o i ' e del r i " I. ' I . D . J è 
Incollatila t e r le p r i - o n e » !a«sinc.» li :l' 
nella c i t e ; o r ' i H l e ; c e l t u » t i plt rup ie^rt i 
l ' i ! Mici e pi i t a t i att i l imiti a ta le c".:f;o-
l i a ) , e I M è 1.ciucila per t u " c le perdi 
ne e l a i ' i f i c a l ili r e l l t c i t e p o i i a C. 

I.cinesi* fisse i .f . in i . . t
- del mo-ì. 7 / ' 1. 

re: i.i'i ir. i". i è e' ! linrl •" .'1 a t'rcc'tat'. a. 
deicrir-r .1 ic-.-'c.'.!r,> I a'n 1^ .:'.' 'e di uh.-
rio a'h rate* *rli C. — — 

Roma 
3(K) MILIONI STANZIATI DA SKlttiM 

iì conipautìo Cesare ^/ossiti!, che 
e alato ditto segretario rcspoiisa-
()ilc c'elia C.d.L. di lìnmu e Pro
vìncia r imo dei Quattro deputa
ti romani alìn Costitueitte. Pri
ma fabbro, po' juocìiistn, nwtiidi 
i»«(T(iiJiisfa dello FI'. SS., Cesare 
i*i/(7.ssiiti «• dal 191'J i<)tii tici più 
esperii diri(ic'iti sindacali. Mem
bra del nostro Partilo fin dalla 
stia /oxt.'nrioìtc, nel 19'2<ì renne ar
restato e condannato a 5 anni di 
CGIIIÌIÌO. La .;tM rifn di combat-
tinte antifascista, In sna tempra 
di operaio di avanuuardia, le sue 
spiccate doti di diri'/c/ite sindaca
le In rendono non 'ne» «ferole: del
iri fiducia clic i iVroriii'ori romani 
t;li hanno pienamente accordato 

Un impianto idroelettrico 
sorgerà alle porle di Roma 

La costruzione di un ponte a Castel-Giu
bileo - 22 milioni di Kw-ore all'anno 

E' s ta to ieri a p p r o v a t o dal M n t s t r o 
S e r e n i u n p i a n o di lavori p e r la c o 
s t r u z i o n e d i u n prande i m p i a n t o 
idroe l e t t r i co a Caste l G i u b i l e o per il 
q u a l e lo s ta to p a r t e c i p e n ì a l l e s p e s e 
i i g u a i d a n t i lavor i di ut i l i tà p u b b l i c a 
ne l la m i s u r a di 300 mi l ioni di l ire . 

P o i c h é la cost i uz ionc di ta le i m 
p i a n t o porterà u n n o t e v o l e i m p i c c o di 
m a n o d'opera — si r i t iene c h e q u a n 
do i lavori s a r a n n o in p i ena e f f i c i en 
za ess i pot i a n n o o c c u p a r e p iù di l̂ OO 
opera i — il Consorz io For?e Idr i che 
de l T e v e r e , c h e ha in c o n c e s s i o n e i 
lavori , e s ta to i n v i t a t o ad iniziarl i e n 
tro i pr imi di m a g g i o , a l t r i m e n t i 
l ' A n i m m i s t i a z i o n e potrà r i tornare sul 
suo d e l i b e r a t o e s o s p e n d e r e il c o n c o i -
so f inanz iar io c o n c e s s o . 

I lavori a v r a n n o iniz io c o n la e o 
s t ruz ione d e l p o n t e di Caste l G i u b i 
leo a d a t t a t o a P e n u o v e c i i j j c n / c e 
c o n t i n u e r a n n o c o n la s i s t e m a z i o n e 
de l la sogl ia di F o n d o del T e v e r e . Poi 
la C O P.I T. proseguirà 1 lavori n Mie 
spc=e i n i z i a n d o la c o s t r u z i o n e dc l -
l' impinr.to. 

A l a v o r o u l t i m a t o q u e s t a n u o v a 
cen tra l e darà a R o m a circa 72 ni 1 oni 

di k i lowat t oro annue , m i g l i o r a n d o 
cosi la poss ib i l i tà di erocaz ion: di e l cU 
t n c i t à per la c i t tà . 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. !• par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono preiso la 
concessionaria esclvuir/a^ . 

SOCIETÀ PER 1A Pl\3BUCITA 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del P a r l a m e n t o n. I. . T e l e f o n a 
«1-352 e 64-364 o r e 8,30-lS] 

Via dei t r i t o n e a. 73. 71, »»i tee. 
i 6 . s u u i i ( . v ia F. Crlspi ) , ore I.Sfc-18; 
S .P .A . I I. . Ga l lar la C o l o n n a a . Z.% 
(r i . SS.) *K4 . Largo CbtRli . • A g e n z i a 
D o n a i e n i a » Via Tornace l i ! 147, t e i . 
$1-151 e 64-603 ore 8.30-13 e 15*18 * 
Via de l la M e r c e d e S4-A (Olatc l l ca 
Orur lnn) «.13, 15,30-17 . Via S l a r c o 
Vf t i t>"tt l 1». le i . «7-174. 

9 .-Mobili L. 12 

MOBILI rli«sici IjcipiJari 50 amMrati l i ia't 
: i-i*:. Mi'iir.e.o Tjrmi. C»«cins, ria Cissro-i. 

Riunioni Sindacali 
CtDilato dititlua smdici'o >ùtis>i fiMiL'i. 

opei ere Iti.30 in «e e. 
Comitato direttilo si.iditita oirlilUrpci, gio

vedì LM ir* IS, via l'iirinn e. K. 
Cjnita'o dirrttiro sindacato albergo e mensa, 

O;JI r>re l'i "In j | l \\ \ I , p i , f ) 1 • r i l t 

P I L I HO I N t . I l A O 
D i l e t t o l e 

M A I I C O V A I S 
B e d a t t o r e - c a o o resuni .x ìtj ' . lr 

Stao i l imer i to r;pii|>i«f)cn U K S 7 S A 
flùii.a • Via IV N o v e m b r e 14*j . f l omì 

Cinodromo Rondinella 
O s c i al le ore Ifi, r i u n i o n e di c o r s a 

d: l e v : . e r i a p - n / ! a l e b e n e f i c i o d e . l a 
C. H. I. 

TEL lì^ià 

OROLOGERIA 
•SCtitAVONE 
^ aeiri«j>c.-etta 119 

AL PH0C1ÌSS0 CONTRO IL CAPORALE MANUEL AL0NZ0 

Fantasiose ricostruzioni del delitto 
nel racconto di quattro "testi 99 

"Quindici uomini avanzavano spalla a spalla con le pistole pun
tate „ - L'arrivo di un teste dalla Germania - La sentenza ad oggi 

l a «•entrni'a per I'HIIIICI'IIIII del (apnrali> 

Manuel Alon/o, atte-n per ieri sprn. n«in 
è stntii più inirs-n, pcrcliè all'iilliitni nm-
inruli), «nmiiilfi nrrclilie i lmutn a»cr un
' io ld disci|s-iinir «lei •inticruliir v del
la «lifrsa, l'impitliito In» espresso il «lc-
"iilerio che fosse sentilo anrlic un «mi 
ciinimilitiine. ' alliinlmente in (.eriiininn 

Iinmedinlamciite leletcri\etiti , telegrafi 
e iclefnni dell ' l l . ( } . si «.orni messi al
l'opera, ed il commilitone dell" Mon/n 
-tiinjtrr.i in nerro n llnina n i tro In mat
tinata di «i~/i. 

L'uilii'n/a di ieri «* siala < arallrriz/ii-
In dalle molte te«timonif«n7e «li nitri n -
morati e superiori i icl l 'a"n"inii . i qtn-
M FI siimi sbizzarriti nel pr«srnlare I) 
sienn ilei drlitto con i piti mimili p.ir-
ticoljri; . partii o l ir i . che. in segnilo alle 
«•untcstarioni «Irl 'iniseetiliir, MUHI risiil-
t.ile di una fal-it i inipre-sinnnnte. 

I a srrie r- stnt.i «perla fini C|il. Dmi-
?la< l a n e , il quale ha nffernntn di nver 

Reduci e 
alla Basilica 

partigiani 
di Massenzio 

Un corteo a Montecitoiio - Incedenti in vari 
mercati della città provocati da facinorosi 

Ha a \ u t o i u o c o ciuesta matir .a a l i a i ' e . in tali ca.-i di v c ; o e p r o p i i o br ì i -
Basi l ica di M a s s e n z i o l ' a n n u n c i a t o ! dit ; . -mo, ha o t d i n c di fr.r u=o d e l l e 

\ ì s | ( > i l i s i int . i in i ' i i le mi linr'iln sr, n n / i un 
itnl: imi , i i u u i ^ l i i n r - i mi mi «nlilnUi nine-
n r t i n o , e i e . e c e . D a v a n t i a Ini, però . 
r'er. i i io un iv i i lK- inq i inn la per-«>ne e min 
Ita pntu l i i l e i l e r c ch i n»«'s-c s p a r a t o . 

I luliett l l i l l i . ' i in , tiri n l l r o l e s t e , s l a v a 
a b a l l a r e al l i ed C r n s s C l u b , tsrntì un 
« m i e , usc i sii |!.i | i in,7/.i , e » n lc un «mlila-
to n t erra i m u l r c x e n i r n c o l p i t o e l la 
testa ila un »-|\>lr. Il « - i n l i . p e r ò . P \ C \ B 
una p i s to la p n n t . i t a sul mi l i t are , ( l . i a n -
le p c r - n n e ' I m n i ' o d . i m n i i a lu i? f i r e a 
"ÌCO... 

Ridda di contraddizioni 
ni af fcr inat i i 

lo 

Il rifili. Jnlin C.uy ha poi a f f e r m a t o «li 
. ' i \rr \ i s i | , i | o l ' A h m / o a l lo ore 11.4% del 
"* . ipr i le e «li a s e r ^ l i ris««mlrn<o sul r e p o 
e sul -.'inocchili a l c u n e e o n t u - i n n i e d c«en . 
r i a / i o n i . r»nii ha M p u l n «lire se «purllr 
fer i te p o t e s s e r o e s s e r e s t a l e c a u s a t e da 
p i l l i l i o d a l l o s t e s s o . \ | n n / o d o p o il s u o 
a r r e s t o . 

I." M o i i / i . fu n r r r - t . i l o i c r ' o le J l ,"0 
«li I J a p r i l e , 

I ' s|, ,t,i ip i in . l i l i l o l l a ilei leu la-
IIII'S I i i l tuii , il «l'inle s ( t r t o . i s . i n p a s s a 
re p e r p i , i / / a Harl ier iui insiemi- nll . i tno-
;\w i lor.i II s u o rat i o u l o e s e r r a l o eil 
(11111,'ioii.iiiti : d u e ii' i i i i im l o l l a 1 . ino; «lur 
- n a r i , in Ile tu m i itti « 1» ile un lui . ' icore 
(l,i limila i- i m h i l a t . - i 1 . a l i l o « p a r o ; il 
-ol i i , , In ioni p i «•!, » nul la ne l le ni . ini . \ 
«tut'sto p i i o t n l i i o t i - «'il I i i l iei i si è fat
ta m o l l o b. iss !, r le | i e i n l c ««. indite n -c i -
s.itoi «lati i - n i boi c i ( .ni toi.i p u n t a ili 
o r r o r e : «IHUI.IM i u o m i n i n».iu."rf«.ino «pal -

c o m i z i o di reduci , part ig ani , c o m 
battent i o mut i la t i . 

H a n n o pai Iato tra gli a l tr i il co l . 
Vis tar in i . p r e - i d e n t e d e l l ' A ì s o c i a z i o -
n e f leduct . ed ti c o m p a g n o Mass in i . 
scstretario d e l l a C.CI.IJ. 

A l la f ine del c o m i / i o , u n c o r t e o s: 
è reca to a Montec i tor io , d o v e una d e 
l e g a z i o n e è «siala r i cevuta dal c o m 
p a g n o Te i t a c m i , cui ba p r e f e n t a t o 
una ser io di '<> n c b i e « t e in f a v o r e dei 
reduci e p a i t i g i a n i . e l le il c o m p a g n o 
T e i i a c i n i lia p r o m e s s o di t r a s m e t t e r e 
a! 'OJI. D e Ga=oeri . 

V e r s o le 12.V) .|.i p iarza di M o n t e 
c i tor io r o m i n c i a v a a' s fo l lars i . 

A l l e 14 a n e b e la Ce lere , c l ir a v e v a 
per tutta la m a t t i n a t a s o i v c ^ l i s t o l 'an-
d a m c n l o de l la m a n ; f e ; t a ' ' i o n e . ba p o 
tuto rit irarsi . A lcun i i n c i d c n t ' . di wi.i 
c e i t a pi av i ta s o n o s tM: i : i \ e c e p r o 
vocat i in v a n e z o n e de l la c i i tà da r l c -
ment i fac inoros i , ì qu?H l i a n n o a s s e 
nto a l c u n e b a n c a r e l l e di var i mercat i 
r ional i , e v a t i negoz i . U n a g e n t e , i n 
ves t i to ' da u n a j e e p d e l l a pol iz ia al 
T r i t o n e , in sctru to a c o l l u t t a z i o n e . 
con u n o dei fac inoros i , e d e c e d u t o 
a l l ' o speda le . 

In s c s u i t o a ques t i i n c i d e n t i . 13 per 
«onc s o n o s t a t e a r r e s t a l e 
Iizia 

Nel cors;o di una c o n f e r e n z a s l a m 
pa, il Q u e s t o r e di R o m a . c o m m . P o l i 
to ha d i c h i a r a t o c h e s e v e r i s s i m e m i 
sure s o n o s t a t e e m a n a t e per s t r o n c a 
re n u o v e m a n i f e s t a / i n n i di q u e s t o p c -
n c r c da pai t e di c l e m e n t i c h e l i a n n o 
l 'unico o b b « c t t : \ o di c r e a r e d .«ordi 
ti'. a s c o p o di furto 

l.a pol iz ia , ita d i c h i a r a t o il Q u e s t o -

armi . 

IL DRAMMA DI D'ik MC10TTEHSE 

lOIHHglillil (hi un m.iriiiiini 

si 2Hla noi TCVPIT 
V T « O le o -e ' --.3" •'•' l'"l 1 l «1 C-ett-j» 

l't \".i:"I.T l' . l«si;;o. l!' H - I ' ' n f - e - « o l i " ' 
f s e i i s l i ) a l i t m l e in M . I Mi-frr .-'•• i »i < 
i e t t a t a :ie!Ie .""ct-uc ^ei 1 c i f r e . • - i è *•., 
ta tratta ii ».-»!.<i «li -lue n; r«-«i i ! ir \-• 
s e*'.)* .Ilio -i'l lmi?«ite\ r r - <l|-*r<'aTi 

Infrrcza" .» «la'Ii l ' r i i . -n . I» r j » , | . n li,-, 

ins i l i l e [n in i . i l e . . 
e .un / . i / o a i l"ai:mrc 

la .i «p.ill.i « o'i h 
- - l'cn /.'«• inni 

amili-' 
— //.< fri!iriUi re-Ini»• < <"i rn.i unii'..e. 

'I.i i)i>antii nt'r'e iie'1" «ra r i s ' / / /a 
nr / /a HH'IT:I /-r«i cdctilc tifi n-iri>ine scrilla't 

Si 
Il ; . rn ' i i nlrr. a l z a t o s i i 011 inoli,i erfl-

m,i e i r n s t r a n i l o un f;i-e:c.>l«i: — IJttCìtn è 
il f'i'trn l'ili i tti-o.ti'r'ii e unii c'v scritto 
riu'lj di tltlln «/'..•-/<».' 

Il l.'s*,-, t e l i . i l i i e i t . in l . i i a l i n a («|ii,it-
• u n o |,i «l.-fit'iri J.I.e f.K i 1,1 I o - t a l : — / ni 
tienicim liti- ai'rv > it'fi ni.3 ilei nit/itme 

i « rr.itrf. 
! l'i e |I.-II f o i r r . "s . i l i . i to ie Ile .k-riirf. 
jnr:iMiiio ilriì . I L , . , n. i ln a l' .ronkliu. a l l e a i -
| ni' "li t . i p o rep i r l o .ili , t r o t a r l o ili ( V i n i 

I p i I lo 
I j l i h i f «t*o iin.i t i . I o n i T ntt js fr i i -

J z io i . e ,i, I ih hi t • ni/ u'iifi Ihlji'imi e >,-

-- Anele nonio contatti col difensore? 
ha risposto titubante: — No... 

l'na tenentrssa yankee ha ìcilo poi 
«tato ili s e r t | 7 i 0 Hrll'Aloi zo. 

Il nunirro«o pubblico pre«rate nel •>*• 
Ione, in gran parte formalo riti familia
ri della »ittima, non «i è dimo-irnio 
mollo joil(br,fatto dell'originale nindo di 
nrnrctlere, non tanto dei testi, ma della 
Corte, che non ha ritenuto opportuno in
criminare nessuno dei piacernli conver
satori per f.il<.i testimonianza, 

(.'ni nonostante l 'a i r . Tazioli. Parte 
'"i»ile in penne, observalnr in atto, ha fi
di .eia nrlla prns«ima rrqui'itoria ori 
j roscctttnr, il quale sta «volgendo con 
coscienza il «un compito. 

Tre condanne a morie 
confermate dalla Cassazione 

Umani-i j lH 11 S c i o n » Penale del'a 
Cas'a;io"e «oro s e t i fliscii««i ieri i ricor
si pror-o-ti «H Alessandro ^f t'i.ili. Sante 
Matjno.'yi. MTIÌO Ravaz7o!i e<l altri «ei 
ii'irntati, rtiTÌaiinati dalli Corte «rA«si*e 
Speciale «li Tavia il y dicenihre ' fwui , i 
primi n e a'K r~ra di in'irte. e •*V\ rdtri 
i pe-e vane rer collab^raimn- nilit.-ire 
col l'cr-ico. 

Su conformi ronclusfo-.i «lei P. M. la 
Corte Suptema ha dichiarato inammtfsiMti 
i ricorsi rli Ma^norii e di Ravaizoli r>cr-
ehè lititanti. ha ri™et*a'.o il ricorfo «li Mi-
!ali e quelli «Irsli altri coireputati. 

OGGI « GRANDE PRIMA » 

RIVOLI - ADRIANO 
AL 

e lìAli'EHIA 

DOMANI "PRIMA" al 

CAPRANiCA e IMPERIALE 

3//fviWRITZ. 

wm 
A ~P!f AUANDWàN 

/ DARRYL fZANUCK 

.firtvsrato «li a«er te-it^lo 
che .«.""«iitt.i (!."i fida"--.iio 
nnri-13'O 1Ì!..».«TTÌ Cheru! 
t i «'i Kcn.-rrruria. I.a i"-.ci 
"cerata a Sa-i CiI!-« n-o. 

li « U ' r i i l «i i e - - \ u è 
i f n t . I ' c r n v r . -I ! ••' 

e »n«! it«i A ' i / i . 
Presi.Ii'tifr t !if-

pni i i . i ili u lu larsene . 
:rli .11113 i h'Csio; 

Cnnvnca/inni di Parlilo 
MKRC0I.EI1I" •:. 

'fj'te |» ennpaj-e rpsp;?s)hili ("et U^nru ni j 
n-'«i in re.leraiinne (uf. fensi.1^1 «Ile nre l'i. j 

Tnt*» le re-,i.-nsìt.;ii MI- raiaire di Se.io-». | 
il rVer^ti1 ne *lle nre IT. bi r.rce» «li nfn ' 
ma-'.ire. 

C'cini:i: I en--agni pcr-.r>ri f*»! ree-i!?to 
siTlar.i!e eli eitej":ii per le er» 1?"1 in le-
I'.C**"'"-,''. 

M»::tri: I e r n ^ f i i i e I» e i m p j j i e eer 1» 
ore 1') n I C ' T J I ' I ?.". 

FsIi^riSci: l . ' i i ' i r - e l l j h r e «I i-.rplc'i) pile 
]<« "') i i If.'erarinno. 

| r»s-,-,..a',:ii gi ivaail i di 5f;inne alle 17."9 
n I," '«--.j" or-». 

Tatti eli «git rrep. di Ec ion »29 (tr-ti 
lì iitii-vc.Tirt ella rianinni che ti terrà alle 
17,33 in Federatone per nrgeatitsine esna-
nirazio.ii. 

Tetti ì mp'asibilt del iirriiis tl'criine al
ia Federano-,! per inparlanli C9=3iici-I; IS 

rioni. 

S A R A N N O Al 'TKNTICl 
IN RISPOSTA'AL "POPOLO,, 

-'I rate-

Mattioli ricevuto 
dal Ministro Sforza 

r.?ti. pof'O-io r«»cre t*a«fer.t i 
?->ria , \ «ru p s r e r e dell . i ceriniis«i^.-i; c o -

a i I . ' l r ' i l ' i fe = s 
CA-I e:i ,sfn' ,ent:. 

T-.-l' 
r-zz-i-

11 Ministro Sfor/a ha ricevuto 
*!?! nonicri.-.c:io di ieri il f:ott. Mat-
:io!i che ò tu:unto ieri n Roma do
po n\ rr pr.rnfr.to n Belgrado un 
. erord) di comn'Crcio e di colla-
iiorar.ionc ccon )niicn fra l'Italia e 
in .Tuco.slavin. 

I.'accordo e «tato stabilito su basi 
rogito pnipic tali da psricurarc una 
05*aii7.ir.lc ed rflct'iva riorCFa dei 

ì.importi tra \v due economie e 
ì apprcfrnta un pajs0 molto impor
tante verso lo rtcìiiiinicnfo di rela-
.•inni rmiehcvoli tra i due popoli 

Questa sera il c.o'.t. Mattioli r | 
ststo anche iice\. uto dal Pre.-idenle 
De Gcsprri e di l ?viinistro Campilli 

n i ' r s ' f . 
i V V v r . i C 

-<s'tì". iteiri « Ì T C ! 
:'?. ?'t:'?i)ei e ce 

-o" r'inrede-.ti. e»i 
ìiie r ; rsila rr-.--.*:-!i. 

h) Ttttte le per'o'.e ftie e lrlicà;no altr: 

-.m'rc'arti si i*-:n. 
re ! I:to «:irrriore 

;o 

In i"; p.-'i **i"i- i : i'Vr.t. S*— e l n i , 
\-f.n. f l s . I i - 3 . f » l l ! I s ; : » - i . t>-t,.«-e|le. 
Ii-r.-ij n'.i-ij i, Ttf.r A-t'l . i . '«itateli*. 
Por: •,•-,». 0.•::-:-». Af f i l i . ?'«;!::na. M •»-
te«s ' : s . C.s":i I . -> . 0- ' ì Ti—e. f i , tasu . 
T r i : j ! j ' 4 . f*. JT.J'.n. iT'.T.i-iVf. O:»:!.': 
• " ' • . O . v ' - j r i . >'','"->.-i'.r.'. 7il>-:t'"'». 
t i ! ! » tnre l . i . Val V l a . ' a . i i l ' i ^ : ' P—-
i'a. T r . l i i . r»"ilsft-n i - \ ia :» m le.-.) i:*<-
j i i i f i ' i v ' alla r . , - . . - » <•';» si i - m e - - i 
a!;» 1. ."' ' n F c > . a i i - - e e - - - . . Brar.ta-
- , i p-.* il l a d r i e ' J r t t - a r j T j - i . 

iisequestro,IÌ9ii,.So(iij|| c o n c e t t o di d e m o c r a z i a 
e 20 .sterime... ci oro I 

è molto elastico per i D. C 
__.m . . . . . t i a c e ^ l 

dal la p ò - -ji un'al tra gro?sa o - 2 , i n ' 7 : a 7 o r . c d. I 
fabbr i di v a l u t a «Df,:era. A lcun- f"*'-| 
mi s o n o sfat i o p e r a t a ina .->u di e.-.- i 
e s u l l e Indagmi -ij c o r s o , le autnrt<i ! 
i n q u ' r e n t ' m a n t e n g o n o .1 più f r e f o j 
r l s i r b o . K' r o ' n .so l tanto c l ic la r ° " t 
1-z'a lia scques - t ia to n o v e i;ii5o:»! d'oro 
del p e s o , e a l c u n o , tli o l t r e un t-ì) lo f 
e v e n t i 5 t r . i i . n i d ' o . o . I / a u t e n t - c i t à , 

! - ! ! • , 

- *l . 

•1 ' e V f i » 
r."t-

de! m e t a l l o seqi ie .s trplo n o n e «fss'a 
ancora uiTìc a l m e n t e p r o v a t a in o.iiar.tn 
I rxtriti n o i l ' h a n n o a n c o r a 5?££! - " o . 
La Po l i s . a r i t i e n e s i tratti d: m e t a l l o 
v . Ie . 

i r -•• 

- I -
i i" 

i- - i S e l i • 'iZZi 
«• :' s . . „ i ! . - : - : , . L Ì . ,« - ; . 
i i *i^ 'e c> ;i*: eti'-">. ;.T-

> ili sr; - a f i i / i ' i r e . 5i e . 
i «.ri'c ri.'" :.'«e/e. ;-rr-
I 2 r - " r . i n / » s t «f 't'.p^-i.'^a 

s ' . l t . , 
t - r l i 

-1 anni e S mesi 
al feritore del l 'amante 

e l i " rio pò j 1 r. G i o v a m i P e d o n p . eo:t;i 
a v e r t e n t a t o di ;:cc'.1ere l ' s i i i an '" J *'*".e--t. 
A .M. S o l l a z z o e di s u c d a r s i a l l ' A i - M i t i • r 
ber-;o Paradu-o . è r-:ato ieri c o n d i i - ...'cr--irA 
n-ito * 4 a n n ; e 2 m-'si di r e c l u s i o n e . Ir .'.--:- a 

i_ <j . . le l i 
e . - r e - f «li 

*i.'n *,s . , - — 

TO C' - r - . i »-i 
r o re-;-" ' 
-.« r.-.« e' e 

• . t i 

' i 

L ( ' ^ i f . i \ «• 'r. 
i . * . : . ! i 'e; ' i S e - i c t e n . ) 
I . n o u ri- ROTTI) r pro-

s«--*3'T1 « W * i o ' i ? 
t- I r . ta S;T"'.i^ile • j t e -

: - i , te - .e ;e la Se»rr tcr i^ a 
'•••. e i r'v sa—fi i r u n «e-

i- r tr» sfjjffj-s-i. 
! •: i t'i «".-- I.'ta'e *i p---. 
i - . - , - , - ' s r i f i r , . ! - r : s ; » 7 -
- • • M . t ' e . cr-«c:;ete «!ri'» 
.-.»"«- la e - " t - . " e r r a rie"* 

• u c a . e , 

e ! j - | t ( ! , l c «!e l 'T l 'n i tà S.-iH»ra!e». » \ e v a i v j r . 
- • ' " ' / . i t o I.» p r o ; o s t ^ t h e a l ia criTrer.te rr .asz .o . 

u l a r l i — t.r, j e r c e n t o «il i o t i — «rrt-
t i s s c il ; - ; . r e ; n r ! 0 r c j ^ - n ' a l i l e c i »t~o «l'i 
Ire segre tar i . 

Ta ' e prr,;-r-ti e- f o i - I a t i l i n i «rio »SJ| 
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"i-'inidicc" al $ uh ino 'f,. ; 
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